
LE BUONE AZIONI SONO PRELUDIO DI ATTEGGIAMENTI RESPONSABILI 
  
  
Quando un anno fa ho contattato il delegato FAI della provincia di Torino per proporre l'Istituto Albert 
di Lanzo Torinese, in cui insegno lingua inglese, quale scuola che intendeva cimentarsi con l'attività 
Apprendisti Ciceroni, nell'ambito delle Giornate FAI di Primavera, non avrei mai immaginato che si 
sarebbero verificati una serie di importanti eventi in conseguenza di quella scelta. 
 
Dopo una serie di incontri preliminari con le associazioni del territorio, l'amministrazione comunale, la 
Asl To 4 e gli studenti di quarta e quinta turistico dell'istituto F. Albert, si è riusciti a far aprire la chiesa 
dell'Epifania, facente parte della struttura dell'Eremo dei Camaldolesi di Lanzo, dopo trent'anni di 
chiusura al pubblico, raccontandone la storia e gli aspetti stilistici ed organizzando alcune ore alla 
scoperta della zona medievale della Città  piemontese. Il contributo di tutti è stato fondamentale: il gruppo 
folkloristico del Rododentro ha allietato i visitatori con balli tradizionali in costume, gli studenti hanno 
fatto da accompagnatori, introducendo gli ospiti al discorso storico e artistico di quanto i turisti avrebbero 
ammirato, gli esperti delle associazioni hanno illustrato gli aspetti più complessi delle strutture, e 
l'Amministrazione comunale si è occupata di pulizia,gestione dei servizi navetta per e da l'Eremo dei 
Camaldolesi.  
 
Le Giornate di Primavera hanno fornito alla popolazione dei dintorni e a visitatori provenienti da Torino e 
provincia la possibilità di visitare un gioiellino bisognoso di immediato restauro, di cui molti non 
avrebbero mai immaginato la suggestione, ed alla scuola di collaborare attivamente, integrandosi con il 
territorio per una iniziativa meritevole. 
 
Gli sviluppi successivi di questa iniziativa hanno portato il Comune di Lanzo Torinese ad essere il 
primo Comune d'Italia iscritto al FAI, impegnandosi a rispettare l'ambiente ed ad operare affinché 
questo venga rispettato in tutti i suoi aspetti. 

 
E, ancora una volta, gli studenti dell'Istituto Albert hanno dato il 
buon esempio. Due studenti della sezione elettricisti, durante una 
passeggiata alla ricerca di un po' di fresco dal caldo opprimente di 
questo agosto lanzese, hanno notato come, i muri esterni della 
chiesetta di san Giacinto, nei pressi del notissimo Ponte del 
diavolo, fossero stati imbrattati con scritte e disegni di cattivo 
gusto. I ragazzi hanno quindi contattato telefonicamente il loro 
insegnante di religione, proponendosi di porre rimedio, con calce e
pennelli, allo scempio osservato. 

 

 
 
L'insegnante ha subito cercato il sindaco e spiegato l'accaduto: qualche giorno dopo, le pareti esterne della 
chiesetta erano tornate linde, grazie al lavoro dei ragazzi e dell'insegnante che hanno ricevuto parole di 
encomio da parte dell'Amministrazione comunale. 
Al loro ritorno a scuola, il sindaco ha promesso di andare a trovarli, per ringraziarli ufficialmente davanti 
all'intera scuola. 
"Molti ragazzi oggi sembrano vergognarsi nel fare il bene, ma se trovano adulti che hanno il coraggio di 
spingerli a puntare in alto, si lanciano in gesti di pura generosità come questo"- è stato il commento 
soddisfatto dell'insegnante di religione. 
Il prossimo passo verso il rispetto dell'ambiente sarà quello di ripulire le sponde del fiume Tesso, lungo il 
percorso che dalla scuola conduce verso il Parco del Ponte del diavolo e, ancora una volta, i ragazzi 
saranno i protagonisti! 

  
Marina Masi 



-~«~.LI.,\;, ~c-,..u.~.r:
,-.....

~

LANZO"",""".nsindacodi Lahzo An"',. .

drea 'F'iliPP!n,1'00 definito ''uilc
attp (fi grcmdes~ ~Vic6,un .:

. '. eSeJ1i1Pi9;~p'1pIarecUeonie cl,si .
IdoVrebbe~'comportare;iIi;'una'-~;. .
'. cl~~.clVile."i:r:t?sempi~esert1pla,"

re,equello.' che}iaririo(atto 'alcu-
'ni~a1lieyi "eiettncisti'~;den'isti6i-.

f(iFedelicO'Albez1: di'Hmzo che'
luJono'deciso'di r1Jinteggiare.la

. fa~tiI.,dEma';.cbt~e~ di'.Sari
.Gji!:cb1to;;iri1btattatacim:scntte

. e4isf(gm diSgUst9si.~eniielli al..
la~oMri!19.pOperto'di"i$C()' ~.
.lafacciatlidelluogo,sacrpf41.cen-.
doIato~ digmtosae.pUlita;' :.;

, 'Nei,ptoSSimi'gionii/qtJm.IdiJfui'; -:.'
zieraniloJe lezio~ilpnmo .cit. ;

.' tadino:di: tanzo.C()nv06ljern 'gli .'
. alUnrii peJ;-'congrilfulafSi<;on loJi> ..'

'eg!ioonSeg'Jiera'.aD.che.uh!iro. .::
nosCiIQerito::«$obo q1ie8te:-1eno'--' "

. tiZi~ c;hefaDDlfpilicere': ammet-. .
. .teFilippjJ};:Vuol direphe'cl:sOno, .~:
. -atiCOfa dei ritg/lZZiche '1v.Oriq ,se...1 ~ ,.' . ".

'.'0' . '''.' .' . . . -- . " In.pome1i!e'(inOri-sonotoinatipulm' ..

'. _j ::'.,. . ~ ..~. - .. - I .. _~/. .': :::.' .: .:

..~ . . . .: .:-.

.~,1iI
t'~P~ lungojJ. -.gruPpo::«!i.-'~da.li:

.. _ . u .. .' ,ederaho,l;mastbmdi-:,.gia 'gi!,afrOOi'-url#

.mastl: perP1~i Det vedereche 'picati~tiJigo ,ilsentiero'che.d81. gnati.nel ',y~ereuri.1uogo'~~. obiettivo:.::e;st8todI:-pin:Co',dove,
.sUl'niufoi~~e~~:-scritti.IDstJlti,.., ,l)onte,deJ,Dfuvolo pprta a1lap~" sfi~to.:,:Mi '~6,"Subito'.pfo;; .ham1O-'daIuieggiato..du~giochl~
.f~sci>nce;'!!it~gi allimite.' .roccbJalediSan PietrOiny'IIicoli' ~~I:n:lirim~rifacendo tut- amniette~.il Sirii:taeoFilip-
.dellii .yo~ta: ,ProbabiImei1te', (lutigo,il4t.ta1e.'sttrova Pedfficlo-. tii'b:i,.tiJjteggiaturaes1:e~';:' Ag-.'h pin - Purtroppoewui'piagadiffi-..
1aspiati sW,IDurO.Wi.atrigioya: .dedica~iLs.an;Giacinto),;~.han-.'~~~: «¥91ti ragazzi;oggise~- cileda M~nare-c~;OO 4ei costi
~'.che ~op:.,sj'~n? preoccupati '.'no~to a:St~dete'}a~t:a~,., ,pi'aD.~:quasiverg9gnai'Si~E;1.fare"; '~'qu~'1?uiti'Op~ri,~donosul-,
di msudiCJarefa~ta: .e,colonne pren~ofrasi edisegm:di cattivo il-~e,IIUise trovand'adulticheIacomumtft». .' -;: .- C,' .

:tfasfornumdQ)a superflcle-inun '~o/:::..', . .. . .', . 'hanJI6 U'~aggio(fic~ingerlia ...') "";: ; ~ ',';., .

'murale,~ergognoso. ; . .' .'~elgilodipoche ore~'facCia~ '>puntaie:~ .alto,.silaiicianoin ge- . ., GIANNI GIACOMINO
. .
.' . r. h. . . ~... ." . { .


